
 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, 
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Direzione Generale della Pubblica Istruzione 
 Servizio Formazione Superiore Permanente e dei Supporti direzionali 

Risposte ai Quesiti relativi all’Avviso Pubblico pe r la presentazione di proposte progettuali in 

attuazione dl Piano Straordinario a favore dei giov ani e degli adolescenti: cofinanziamento di progett i 

presentate ad Associazioni senza fini di lucro nei diversi settori di interesse giovanile.

 

Quesito n. 1 inoltrato il 04.03.2010 ore 4.13 

Il Bando in oggetto specifica che le finalità del progetto che viene presentato non dovranno essere 

assimilabili con la legge 17, perché già potenzialmente finanziabili con quest’ultima. Visto l’ambito molto 

ampio delle finalità della legge 17, viene difficile capire cosa può essere finanziato con la 3 che non ricada 

anche nella 17. Si chiede se il carattere non competitivo e agonistico di una eventuale proposta progettuale, 

fosse sufficiente a escludere questa possibile sovrapposizione.  

 

Risposta al Quesito n. 1 

Si richiama l’attenzione al punto 2 dell’avviso e si precisa che la legge 3/2008 all’art. 8 comma 37 ha previsto 

la realizzazione di un piano straordinario a favore di giovani e adolescenti  mentre con successiva delibera di 

giunta (47/21) sono stati approvati e definiti i settori di intervento. Pertanto il cofinanziamento di proposte di 

cui al presente avviso costituisce una parte degli interventi da realizzare. Altresì i punti 3, 4, 4.1, 4.2, 4.3 e 

4.4 esplicitano le finalità, i contenuti e le attività delle proposte progettuali che non devono essere oggetto di 

finanziamento della L.R. 17/99 che all’art.1 individua finalità e obiettivi  relativi allo sviluppo dello sport in 

Sardegna, dissimili da quelli esplicitati nell’Avviso. 

 

 Quesito n. 2 inoltrato il 04.03.2010 ore 05.31 

I quesiti che vi poniamo sono i seguenti: 

1) Possono essere incluse le Cooperative Sociali regolarmente iscritte all'Albo Regionale di cui alla legge 

23/2005, operanti nel settore sociale, educativo, culturale e ricreativo, quali soggetti proponenti? 

2) In caso di partecipazione di più di un soggetto partecipante, il Soggetto Attuatore può essere delegato in 

tutta la gestione delle attività e amministrative di progetto? 

3) Cosa si intende per proposta progettuale che coinvolge l'intero territorio regionale? Significa ideare 

interventi nelle diverse Provincie del territorio regionale? Significa coinvolgere un certo numero di 

adolescenti e giovani residenti in tutti i Comuni della Regione? Quali parametri qualitativi e quantitativi minimi 

occorre considerare per sviluppare un progetto in ambito regionale come questo? 

4) Al punto 8 dell'Avviso pubblico si parla di finanziamento regionale nella misura massima del 90% del 

costo complessivo. Si dice che la restante parte dovrà essere assicurata dal soggetto proponente, anche 
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con risorse provenienti dal soggetto attuatore o derivanti da introiti pubblici o/e privati. Nello stesso articolo si 

sostiene che la proposta progettuale non può essere oggetto di ulteriori finanziamenti da parte di altre 

Amministrazioni Pubbliche per la medesima iniziativa: cosa significa questo? Può essere che altra 

Amministrazione Comunale o Provinciale possa contribuire con il restante 10% del costo del progetto? 

5) All'art.  10. dell'avviso punto a) ci sembra si dica che il personale impegnato direttamente nella 

realizzazione della proposta non può "costare" più del 20% del valore della stessa: non ci è molto chiaro 

cosa significa, considerato che nei progetti (almeno nel nostro settore) la voce del personale rappresenta il 

maggiore costo. 

 

Risposta al Quesito n. 2 

1) Il punto 5 dell’avviso indica i soggetti che possono presentare le proposte progettuali e tra questi non sono 

comprese le cooperative sociali. 

2) Al riguardo del soggetto partecipante, si richiama l’attenzione al punto 5 dell’avviso e si precisa che può 

esservi un unico soggetto proponente titolato alla presentazione delle proposte progettuali, e tale soggetto  è 

comunque responsabile dell’attuazione della proposta progettuale nonché del coordinamento delle azioni 

necessarie alla realizzazione. 

3) La proposta progettuale redatta secondo la struttura dell’allegato n. 2 (formulario) deve caratterizzarsi in 

maniera tale da coinvolgere l’intero territorio regionale secondo una metodologia di lavoro sistemica  e di 

rete che coinvolga attivamente gli attori sociali e fattivamente i beneficiari della proposta progettuale. 

4) La quota minima di cofinanziamento,  a carico del soggetto proponente, non può essere inferiore al 10% 

con risorse proprie o messe a disposizione anche da altri soggetti pubblici. La proposta progettuale non 

deve essere stata oggetto di altri finanziamenti ottenuti per le medesime finalità. 

5) Al punto 10 dell’Avviso sono identificati i costi e le spese ammissibili, in particolare il costo del personale 

impegnato direttamente nella realizzazione della proposta progettuale non deve essere superiore al 20% del 

valore di quest’ultima. 

 

Quesito n. 3 inoltrato il 04.03.2010 ore 10.34 

Le associazioni sportive iscritte all'Albo regionale, potranno presentare proposte progettuali unicamente 

tramite i comitati regionali delle federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva." 

 si intende forse che il progetto sportivo dovrà essere fatto  esclusivamente in relazione alle attività proposte 

dal comitato provinciale e/o regionale della Federazione e dal CONI?  
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Risposta al Quesito n. 3 

Si richiama all’attenzione quanto disposto al punto 5 dell’Avviso; pertanto le associazioni sportive iscritte 

all’albo regionale non potranno presentare direttamente la proposta progettuale, ma unicamente per il 

tramite dei comitati regionali delle federazioni ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; con 

questi ultimi dovranno essere necessariamente concordati i contenuti delle proposte progettuali 

assolutamente coerenti con le finalità e le aree tematiche individuate nell’avviso. 

 

Quesito n. 4 inoltrato il 04.03 2010 ore 1.14  

In merito al soggetto attuatore, potrebbe essere anche un'impresa o deve avere le stesse caratteristiche del 

soggetto proponente? 

Inoltre sempre in merito al soggetto attuatore, esiste un limite di proposte progettuali al quale può 

partecipare ? Sono indicati dei limiti, unicamente per quanto concerne il soggetto proponente. 

 

Risposta al Quesito n. 4 

Come previsto al punto 6 dell’avviso, Il ricorso ad un soggetto attuatore dovrà essere debitamente motivato 

e l’attività svolta dovrà essere assolutamente necessaria e coerente con le finalità previste nell’avviso. Il 

Soggetto attuatore non deve  avere gli stessi requisiti previsti per il soggetto proponente, fatte salve le 

condizioni dichiarate nell’allegato 3 dell’avviso. 

 

Quesito n. 5. inoltrato il 08.03 2010 ore 8.43 

La parrocchia;  personalità; giuridica, evidentemente senza fini di lucro...può partecipare quale soggetto 

proponente o potrebbe attraverso il CIF una  no profit accreditata dalla regione? La Diocesi è titolata per 

presentare un progetto di  formazione? 

 

Risposta al Quesito n. 5  

I Soggetti proponenti sono esclusivamente quelli indicati al punto 5 dell’avviso e l’attività ordinaria e le finalità 

istituzionali non devono essere incompatibili con le finalità dell’avviso esplicitate ai punti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4. 
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Quesito n. 6. inoltrato il 08.03 2010 ore 4.02) 

Riguardo alle caratteristiche del Soggetto Proponente si chiede se quest’ultimo, iscritto  nel registro generale 

del volontariato suddiviso per Comune e aggiornato al 24 settembre 2009, deve avere obbligatoriamente ed 

esclusivamente finalità sportive, culturali e ricreative o può anche rientrare nel Settore "Sociale". 

E ancora vorrei chiedere se possono essere S.P. anche le associazioni e fondazioni iscritte al registro 

regionale delle persone giuridiche, presente sul vostro sito nella pagina volontariato, e aggiornato al 31 

agosto 2009. 

 

Risposta al Quesito n. 6  

Si richiama l’attenzione al punto 5 dell’avviso che indica esattamente i soggetti titolati alla presentazione 

delle proposte progettuali e specifica che l’attività ordinaria e le finalità istituzionali dei soggetti proponenti 

non devono essere incompatibili con le finalità dell’avviso esplicitate ai punti 41.42.4.3 e 4.4.Le fondazioni 

non sono comprese tra i soggetti proponenti.  

 

Quesito n. 7 inoltrato il 10.03.2010 ore 11.52 

Leggendo l'avviso pubblico per la presentazione di progetti a favore dei giovani e degli adolescenti da parte 

di associazioni senza scopo di lucro mi è sorto qualche dubbio. Sono titolare di due associazioni di cui una 

culturale e una sportiva. Quello che mi domando è questo: Il progetto che posso presentare deve riguardare 

solo una delle aree tematiche oppure può comprenderne più di una? Se il mio è un progetto prettamente 

sportivo posso comunque presentarlo con l'associazione culturale? Le spiego. Pur avendo un'associazione 

sportiva il mio progetto riguarda in particola modo il Surf e, purtroppo in Sardegna non abbiamo dei comitati 

regionali delle Federazioni sportive e degli enti di promozione sportiva. 

 

Risposta al Quesito n. 7 

Si richiama l’attenzione al punto 5 dell’avviso che indica esattamente i soggetti titolati alla presentazione 

delle proposte progettuali e specifica che l’attività ordinaria e le finalità istituzionali dei soggetti proponenti 

non devono essere incompatibili con le finalità dell’avviso esplicitate ai punti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4. 


